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IL 15 aprile 1932 I'auu. Carlo Ottolenghí, Direttore
I de L'Assicuratice ltaliana, ha compiuto i uentícin-
que anni di appartenenza aila Compagnia"

L'Assicuratrice Italiana ha rícordato questa data
con una cerimonia che, pur nei límiti di una uoluta
semplicità, ha posto ín uíuo risalto tuttq Ia stima e

I'affetto di cui I'a)u. Ottolenghi ha saputo cftcon-
darsí ín cinque lustri di fercido laooro.

Riunití nel salone del Consíglio i díúgenti e fun-
zionari de L'Assicurqtrice ltaliana e della Riunione
Adriatica di Sícurtà, presenti anche Ie gentili sígnore
donna Bianca Pauia ed Amalia Ottolenghi, il Pre-
sídente e Consigliere Delegato de L'Assicuratrice lta-
Iíana Gr. Utr. Ing. Giooanní Pauia, ha pronunciato
le seguenti parole:

Síamo oggi qui radunatí per I'occasione che
l'avv. Ottolenghi compie 25 anní di apparteÍLenza
alla Compagnia,
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L'avv. Ottolenghi è urro dei benemetitr Îta t
nostri Funzionari, che ha saputo guadagnarsi il ba-

stone di marescialio, ed io che ho guidato i suoi pri'
mi passi sono lieto 

- 
qui, davanti a voi tutti 

-d'esaltare l'opera sua, píena di energia , d'amore al-
1'Istituto, a cuí con tutto l'entusiasmo egli ha dedi-
cato tutta la sua rntelhgenza e Ia sua attività.

Tempí difficili assai abbiamo dovuto passare e

stiamo attraversando, ma chi la dura la vince, e la
virtù è di resistere.

A capo dello Stato sta il valente nocchiero che

Dio, sempre benigno al nostro Paese, ci ha dato. Se-

guirlo in ogni manifestazione con ardore e con fede

è compito di ogni italiano.

Nell'ambito del nostro lavoro molto si può

fare per aíutare I'opera del Duce e la prevídenza assi-

curatrice è una delle píetre miliari del cammino di
progresso che la Nazione deve seguire. A questo no-
bile compito noi ci accingiamo con indefessa alacrítà
ed í1 nostro Direttore non si accontenta di guidare

i1 lavoro cotidiano dell'ufficio, ma studia con pro'
fondo spirito di giurista tutto ciò che alla previdenza
assicuratíva appartiene, onde si possa riuscire, con
rnisure legíslative, sanitarie, ecc., a diminuire gli in-
fortuni, a facilítare 1o svolgersi della attivítà indu-
striale e commerciale.

Studíoso di tutto ciò che riguarda la nostra
industria, I'avv. Ottolenghi ha innanzí a sè largo

2.



campo ín cui potrà esplícate I'opera sua a vantaggio
del nostro Istituto, a vantaggio del nostro Paese.

Auguriamo quindi che per lunghi anni egli

possa lavorare e che L'Assicuratríce raggíunga sern'
pre nuovi trionfi e prosegua nella via del progresso

che percorre.

11 Consiglio della Compagnia è lieto di por'
gere a no-rne mio al Direttore dell'Assicuratrrce i suoi
voti ed i suoi auguri, e vuole con questo speciale ri-
conoscimento dargli una prova tangibile della sua

alta soddisfazione.

Cessata I'ouazione che ha coronato il discorso del

Presidente, è stata data lettura dei più significatiui te-

legrammi e scritti dí adesíone:

S. E. GtovRNNt GtuRitrt, Presidente della Camera
dei Deputati:

< Mi consideri tta coloro che in questo venticinquesimo
anniversario traggono per Lei auspici certi felicissimi
stop Cordialmente >.

S. E. GtusEppE BottAl, Ministro atrle Corporczioní:

< Desidero esprimerle auguri occasione rîcorrenza venti-
cinquennio Sua Direzione cotesta Impresa Assicuratrice >.

S. E. Irnro B,\LBo, Ministro all'Aeronautica:

< Mi unisco tuoi compagni di lavoto per compiacermi
tua laboriosa feconda opera campo assicurativo u.
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S. E. TpnrJZZr, Capo di Stato M"gg. della M.V.S.N.:
< Nel giorno in cui Ella ticorda a sè stesso et aglí altri íl
compimento di venticinque anni di lavoro illuminato et
benefico nel campo assicurativo mi è caro unire il mio ai
molti plausi che suoneranno gioia al Suo cuore e giustifi-
cazione palese del Suo legittímo orgoglio >.

S. E. Furvio Suvrcl-r, Alto Commiss. al Turismo:
< Voglio unire alle molte voci di estimazione che Le sa-
ranno pervenute nella odierna rîcorrenza, anche la mia,
affermandole come abbia avuto modo di apprezzare in
varie occasioni la Sua dirittura, il Suo tatto, il Suo attac-
camento alla Compagnia. Faccio I'augurio che la Sua at-
tività intelligente ed equílibrata sia conservata per molti
anni ancora alla nostra impresa. Cordialmente >.

S. E. Dn CRprrRNr D'ARZAGo, Ministro di Stato:
< Odierna ricorrcnza taîto cara Suo cuore infaticabile la-
voratore desidero Le giunga mio cordiale saluto et fervidi
auguri >,

E. ALeEnro PTRELLT, Minísrro di Stato:
Sento che domani si festeggía il venticinquennio di lavoro
della di Lei appartenenza alla Assicuratrice Italiana e ten-
go ad esprimerle, colla maggiore cordialità, vivi rallegra-
menti e sentiti auguri, La prego insieme di gradire i miei
migliori saluti >.

E. Dp VITo, Presidente di Sezione del Consiglio
Stato:

< Nella circostanza compimento venticinquesimo anno
Suo apprezzatissimo lavoro campo previdenza pregola
gradire f.elícitazioni auguri >.

S.

S.
di
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On. GrusEppE BnNcglNr, Presidente della Confe-
denzíone Nazionale Fascista del Credito e dell'Assi-
cttazione:

< A nome Confederazione et personalmente associomi
vivamente unanime manifestazione lieta ricorrenza stop
saluti. >

On. ,\NroNro STEFANo BENNT, presidente della Con-
federazíone dell' Industría :

< So chè sabato prossimo ricorre il venticinquesimo anno
' di Sua attività nel campo assicurativo e che Ella festeggia

,questa data come una di quelle a Lei più care,-perchè
espressione del lavoro compiuto durante un lungo pe-
riodo della Sua vita. Desidero pertanto, in questa lieta
occasione, farLe pervenire anche il mio saluto cordiale,
saluto che racchiude il mio pafticolare compiacimento
per la nobiltà di intenti, la passione e la competenza di
cui Ella ha sempre informato lo svolgimento della Sua
opeta e vuol essere anche il sincero auspicio perchè Ella
conservi al campo assicurativo tutta quell'attività che
può dare ancor in avvenire i buoni frutti che ha dato
sino ad oggi. D

On. ,\rEssRNoRo GoRtNt, per l'Associazione dei
Mutilati ed Invalídi di Guerra:

< Interprete dei mutilati di guerra partecipo con cuoie
amico alle oîoraîze che opera Vostra ha ben meritato.
La solidarietà dei buoni Vi sia conforro ed eccitamento
a perseverare nella Vostra nobilissima tradízione di ser_
vire con il dovere la Patría e l'Idea. >
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On. ALeeRro REopNrl, presídente della Federazione
delle Imprese Assicuntricí:

< Mentre si compie il venticinquesimo detinizio d.efia
di Lei attività presso Assicuratrice rtariana che sotto di
Lei dtezione ha raggiunro così brillanti sviluppi, la Fe-
derczíone Nazionale Fascista delle Imprese Assicuratríci
desidera esserle vicina formulancro vivi rallegramenti et
migliori auguri. )

Comm. Prof, GtusEppr ScaRpprroN per I'Associa_
zíone Dirigenti Imprese Assicuratrici :

< Mi rendo inrerprete della categoria dei dirigenti di
assicurazione porgendole nostro fervido saluto augurale
nella ricorrenza che segna compimento periodo di lavoro
nobilmente impiegato con altezza d,ingegno ed opero_
sità infaticata in affermaziont feconde per la nostra in_
dustria. Invochiamo auspicanti per I'awenire con le
sorti progressive delle imprese e dell'industria ogni sod,
disfazione di lavoro illumínata dalle serene gioie della
vita. >

Prof. CnRro Fo,\., per la Società di Medicina Sociale:
< Anche nome Società trIedícina Sociale mando al colla-
boratore effcacissimo nella fausta rrcoÍÍelaza fervido cor-
diale augurio sempre fiorenre atrivirà affari, poesi a afretti
famigliari >.

On. LaNpR\NCoNr:

< ,\Il'amico carissimo celebrante srte nozze argenro con
Assicurazione invio saluto augurale >.

é"
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On. D.q.Nre GtonPaNl:

< Pregola gradire míe vive felicitazioni et fervidi au-

guri >.

E' stata inoltte comunicata I'adesíone della Di-
rezione Generale di Trieste della Ríunione Adriatíca

dí Sícurtà e quella petsonale del Dfuettore Generale'

Gr. Utr. Dott. Arnoldo Fúgessi dí Rqttatma' iI quale

ha tetegrafato:

< Compiendo Ella domani venticinque anni di proficua

intellig^ente fervida et devota attività assicurativa' accolga

.rprurriot. mia afiettuosa simpatia et pieno riconosci-

mento servigi resi ai nostri Istituti' Cordialmente' ))

Si sono pute menzíonate Ie adesioni delle Dfue-

zioni e Rappresentanze de L'Assicuratrice ltaliana ín

Fruncia, Srsizzeta, Spagna' Egitto' Matocco e Sitía'

delle Direzíoni delle Compagníe del Gruppo ín ltslía

ed all'Esteto, nonchè dei Dìtettorí delle ptinaípali

Compogníe ltaliune ed Estere di assícurazíoni e das-

sicurazioní.

Terminata Ia lettuta delte adesioni' ha preso Ia

parola il Comm. Ing. Lotenzo Spano, Dírettore Cen-

trate de[ta Riunione Adríatíca di sicurtà, iI quale ha

detto:

Caro Avv. Ottolenghi,

L'odierna cerimonia in tuo onore mi riporta

colla memoria a tempi remoti in cui tu non erí aneota

dei nostri e la tua Assicuratrice allora 
^ppcfra 

sofgeva.
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Nel ricordare queí tempi, balza ai miei occhi la
figura del nostro amato Gemca, intento 

- 
s1n felss

alla sua prima grande fatíca di costruttore 
- 

a dar
corpo e forma alla sua ideazíone, che in non molti
anni ríceveva poscia da Lui anche così grande softo
di vita.

Quanto al suo cuore debba essere cara l'Assicu-
ratrice Italíana, può dire questo semplíce accenno, il
quale denota anche quale invidiabíie amo di fiducia
da parte sua rappresenti f investitu n datati di diri-
gerne le sorti.

Alla figura dominante del Capo che, inesauri-
bile suscitatore di energie, è qui tra noi a sospingerci
ed a guidarci verso ancor più alte mete, si aggiunge
la visione di tutta una schiera di fedeli suoi collabora'
tori che o caddero sulla breccia, o dettero generosa-

mentè all'Assicuratríce, fino al límite estremo, tutte
le loro energie,

Di tutti costotro, i Dirigenti della Riunione si
sentirono profondamente amici e conservano 1a me-
moria più viva.

Sarà ciò in parte dovuto al determinarsi occa-
sionale dí rctrazíoni personali; ma io credo che è 1'uni-
cità del fine che unísce i nostli sforzí, i'intima per-
suasione che, se distinti sofro gli Enti, unica è ta fonte
delle energie che promossero un tempo, e che oggi
ancor muovono queste gagharde intraprese. Tale fon-
te, ben degna di essere indíviduata e apertamente in,
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dicata, è tra mente ricca dí feconde idee di pochi uo-
mini, appartenenti a Famiglie che si illustrarono pei
grandi servigi resi colle loro inízíative coraggiose e

col lavoro indefesso al Paese. E questo ci ímpone di
considerarel'azione che noi svolgiamo alle dipendenze
delle due Compagníe come una reciproca collabora-
zíoîe, che dobbiamo prestare con tutto il senso della
solidarietà e della fraternità.

La lotta ín cui diuturnamente siamo ímpegnati,
ci schiera su di un unico fronte e tra noi non possono
non risvegliarsi, naturalmente, spontaneamente quei
sentimenti, quell'attaccamento che stringono, amal-
gamano i combattenti di uno stesso ideale, di una
sola Patria.

Non è, dunque, per adempiere un convenzionale
obbligo che i dirígenti della Riunione, conosciura la
ricorrcnza, hanno voluto associarsi a questa cetí-
monia.

Essi avvertono che entro dí loro esistono senti-
menti che sono ttamandati, potremmo ormaí díre, da
una generazione all'altra, e che non potrebbero non
ayere la ioro apefta calda manífestazione verso dí te,
Avv. Ottolenghi, in una giornata come quella di oggi,
in cui i tuoi collaboratori si uniscono attorno alla tua
persona per festeggiare questa data della tua vita di
lavoro intenso e proficuo.

Le tue doti dí intellígenza, dí intraprendenza, di
gentilezza, il maggior avvicinamento che per forza dí
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circost:anze sí è dato nella vita delle due Società, la co-
munione di molti compiti a cui sono chiamati a col-
taborarc i dirigenti di entrambe le Compagnie 

- 
îoo

parlo di taluni rniei e tuoi mandati particolarmente
vícini 

-, 
non possono che avere accresciuta f inten-

sità di questa amicizia che ha radící antiche e profonde,
strettamente avvinte, come a saldi massi, ai mille epi-
sodi, alle mille vicende di cui è costituita la storia delle
nostre Compagnie e della stessa nostra víta dí lavoro.

Ti porgo, dunque, a nome deí Dirigenti della
Riunione, il saluto più cordíale, congiunto all'augu-
rio che ben presto le tue forze non siano più dirette a
vincere le particolari, inattese, dure avversità dei tem-
pi, ma ad ampliarc, íngrandire, col favore di mutate
círcostanze, la mole già vasta, solida e grandiosa che

oggi poggia per tanta parte sulle tue braccia possenti.

Le felici parote del Comm. Epano sono state ca-
Ior o sament e ap plaudit e,

Dopo di che l'Auu. CarIo Pezz.ati, Vice Diret-
tore de L'Ass;icuratrice ltalia presentando al f e-
steggiato, a nome dei dirígentí e degti impiegoti tuttí
della Compagnia ta medagtía e Ia pergamena innan"í
riprodotte 

- 
6esi si è espresso:

Illustre Direttore,

Gli spiriti eletti di questa nostra comunità, for-
se soggiogatí dal bisogno íntimo dí rendere ornaggio
al loro Capo, certo cornpresi della bellezza del suo si-
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gnificato, hanno voluto stringersi attorno a Voi, per
attestarVi la loro devozione _ la loro stima _ la
loro ammirazione, per tributarVi il loro affettuoso
omaggio nella rícorrerLza del venticinquesimo della
Vostra operosa vigilia.

Elssi che in silenzio e con calda fede Vi seguono
nella Vostra quotidiana fatica, hanno voluto ono-
rare con segno tangibile la virtù del lavoro, consacran_
do nella sintesi di poche espressioni le virtù del loro
Capo 

- 
animatore e guida 

- 
che con ardore nuovo

ha saputo aff.ercare la fi,accola che altri a lui commise
per agitarla su le più alte vette.

Balzato, come per imposízíone del suo intelletto
superiore, al primo posto di comando, 

- 
designatoví

dal Supremo Reggitore delle nostre fortune, che con
occhio esperto ha saputo índivíduare 1'uomo nuovo,
fatto per i tempi nuovi 

- 
nel momento in cui negli

spiriti umani si operava e maturava rl;na profonda tra-
sformazione, quando nuovi doveri apparivano all'o-
rizzonte, Egli ha saputo infondere una nuov a dí-
sciplina, l'amore al lavoro, il culto del dovere. dan-
done Egli per primo mirabile esempio, sì che oggí la
coscíenza collettiva sente che è necessario lavorare, agi-
re, produrre; sente che deve dare esempio dí rettitu-
dine laboriosa e feconda, senza arrestarsi di fronte aile
difficoltà, senza indulgere alle inutili stanchezza Ma
per seguire questa via, non bisognava ammettere in-
dugí o transazíoni, epperciò Egli ha dovuto agire con
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virílità, sia pure serLza asprezze, seguendo anche in ciò
f impulso del suo cuore con fierezza e nobiltà.

Egli però sapeva e sa che così facendo ubbidisce
ad una necessità suprema insita nella stessa ragion di
víta e tutti sentia perchè fatti coscíe11i 

- 
che il

sacrificio a noi imposto discende da questa necessità di
vita e a questa necessità abbiamo, con rinnovata co-
scienza, índhízzata la nostra mente, adeguato il no-
stro spirito, plasmata ia nostra coscienza; abbiamo
conformato í1 nostro modo di sentire, il nostro modo
di agíre.

E così da Lui che si díbatte nel lavoro quotidia-
no, si tormenta in ogni ora, ad ogni istante e vive e

fa vívere col palpito maggiore del suo cuore questa

bella istituzíone nostra, ímpariamo che solamente nel
lavoro tenace, nella fatica benedetta, nella concordia
feconda si preparano e si consolidano le fortune per
í1 benessere dei singolí, per la prosperità collettiva.

A questi ideali da Lui ispirati dobbiamo tendere
con ogni forza, con piena dedizione, con assoluto spi-
rito di sacrificio. A questi ideali sentiamo che è neces-

sario ogni giorno, ogni ora 
- 

2n6hs nelle più mo-
deste attività 

- 
adeguarsi, peúezíonandoli e poten-

ziandoli.
Solo così si creerà quella forza armoniosa che ri-

vela Ia nuova struttura del popolo ítaliano, dall'alto
al basso, nella gioia dell'obbedíenza e in quella del
comando, perchè abbiano a scomparire le diffcoltà e
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le miserie dí ierí di fronte alf immagine più severa e

più grande della vita di domani.

Non è quindi púva di significato la coincídenza
che questa celebrazione dí un venticínquennio di la-
voro ricorn alla vigilia della riconsacrazíone del Na-
tale di Roma, la cui celebrazíone mostra a noi la via
da seguire, una via di lavoro intenso e produttivo, un
potenzíamento forte e sereno di tutte le attività uma-
ne, nelle quali si trovano afrratellati per un ideale co-
mune i grandi condottieri delle industrie, i lavoratori
del pensiero e gli umili artieri, forti dí :una tradizíone
secolare e di una rinsaldata coscienza nazíonale.

Dire delle virtù di questo (Jomo, esaltarne f in-
gegno superiore, magnificarne ta sapíenza, potrebbe
sembrare vanítà, per noi chel'attorniamo; ma così non
è, quando ciò si fa per trarne sicuro auspicio per la
grandezza della bella ístituzione che tutti serviamo
con la stessa fede, con la stessa volontà, con 1o stesso

amore.

Dotato di una coltura vasta e profonda 
- 

efirt
dito nelle leggi e nelle discipline del lavoro, forte di
una díalettíca che a volte assume il tono di una ora-
toúa calda e persuasiva, a volte l'accento di una poe-
sia incantatrice, Egli ha saputo presto affermarsi an-
che nel campo assicurativo, ove si richiedono le píù
disparate cognizioni tecniche e pratiche e molte qua-
lità specifiche, conquistandosi inbreve la stíma, 1'am-
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mfuazione degli stessi suoi Colleghi, che tanto 1'ap-
prezzano per il Suo alto valore.

E f industria assícurativa, segnacolo di civiltà e

di italianità nel mondo intero, già si è conquistata
questo lJomo, consigliere ricercato, ascoltato, seguito
nella sua Federazíone.

Ma Egli è, come ho detto, alla vigilia della sua
più feconda operosità, perchè ancora giovane d'età e

ancora píù fresco di energie e di volontà. Presto Egli
saprà conquístarsí quella pr.eminenza cuí le preclari
doti g1í attribuiscono diritto; allora Ia nostra ístitu-
zione avrà maggíore forza, maggiore energia, tutta la
poteîza per una più grande espansione 

- 
le nostre

bandtere íssate in terra straníen si scioglieranno al
vento senza più titubaîze, e con più sicuro ardire

- 
allora f industria assícurativa avtà un nuovo con-

dottiero per rivendicare un primato che il mondo ci
invidiò.

La presenza a questo raduno del nostro ben
amato Presidente, primo Capitano delf industria assi-
curatíva, gíà posto all'ordine del giorno della índustria
assicurativa ítahana, accompagnato dalla gentil Sua
Signora Donna Bianca Pavia, che in lieta rícorrenza
l'Avv. Ottolenghi amò chíamare <r luce intellettual
píena d'amore )) 

- 
Elevíamo dal profondo dei nostri

cuori f inno della riconoscenza per il bene che ci di-
scende dall'opera loro 

- 
Vi dica, Egregío Direttore,

tutta la estímazione sua per l'opera Vostra e Vi sia di
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confortevole ausilio per sempre meglio fare onde con-
servarVi la sua benevolenza, amb\to premio alla Vo-
stra costante fattca.

Ma un angel divino Vi assiste e veglia per Voi

- 
Donna Amalia Ottolenghi 

- 
dalla cui soavità

traspare tutta la bontà dell'animo gentile. Sappiamo
bene, o Nobile Sígnora, quanta pena tacchiudesse il
Vostro cuore martoriato, nel corpo consunto dal sa-
crificio per 1o spegnersi lento della fiamma a\ímentata
solo più d'amore e dí venerazíone; ma sappíamo pure
quanta soavità sprigioni da questo Vostro cuore a

conforto di Lui, che nel raccoglímento domestico cerca

sollievo alla dura fatica quotidiana. Conoscíamo an-
cora la f.orza della Vostra ispírazione díscendente dal
grande intelletto, materíato di senno, mirante sempre
ad orizzonti più vasti. Con diritto quindi, non scevro
di orgoglio, seguendo anche in ciò il comandarnento
materno, Voi partecípate a questa celebrczíone, ed io
nel nome di tutti Vi rendo devoto omaggio inchinan-
domi rLvererlte a Voi.

Nostro Direttore !

I1 piccolo dono che io ho I'onore di presentarVi
nel nome dei Vostri Collaboratori tutti, _ púmi fra
essi i gloriosi nostri Caduti, i cui spiriti aleggiano qui
dintorno a Voí, quasi a conferfue solennità a questo
intimo raduno con la nobiltà che ad Essi discende

dalla purezza del sacrificio 
- 

porta impresso nella ri-
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f.ulgenza del metallo l'augurio che affiora sulle labbra
di ciascuno di noí-

L'artefice provetto bene ha saputo plasmare que-
ste nostre espressioni di augurio, ma non ha potuto
dar corpo alla più grande offefta che ciascuno di noi
Vi ha consacrato: tutto l'orgoglio di appartenerc alla
schiera che Voí guidate con mano ferma e sicura. Di
questo orgoglio ciascuno di noi Vi fa dedízione, pev
chè la passione Vostra affascinatrice,la volontà vostra
travolgente possano forgiare a modo Vostro i nostri
spiriti per i più grandi destini della potenre istituzio-
ne nostra, che con sapienza e maestria Voi porterete
alle più alte fortune nel nome santo della Patria, da
cui trasse il ciisma della sua natività.

Così mentre í1 mondo economico è in agitazío-
ne, scosso da profondi turbamenti, in questa nostra
bella Italia si peúezionano, per virtù dei loro Capi,
le istituzioni che integrano la Íorza economica del
nostro Popolo in cammino verso í suoi più alti ed
immancabili destini.

l\mato Direttore!
Nuove primavere sí dischiuderanno lungo il

cammin di Vostra víta; nuovi fiori sboccieranno per
tessere serti alle Vostre maggiori glorie. I Vostri Col-
laboratorí Ve 1o augurano con cuore sincero e qui din-
nanzi a Voi fanno solenne proponirnento perchè 

-saldo il cuore, temprato 1o spirito 
- 

possano víeppíù
migliorarsi onde rendersi sempre più degni di Voí.
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Le parole dell'Auu, Pezzati, pronunciate
úoce oibrante e commossa, hanno suscítati i più
consensí ed applausí.

Ha fatto seguito poi, a nome degli impiegqti, il
Dott, Gasparínettí, con queste parole:

Signor Direttore,

I1 nostro Egregio Dirigente Avv.Pezzatíha tan-
to bene iîterpretato il sentimento che noi tutti nu-
triamo verso di Lei, che non ríterceí opportuno dí par-
lare se non sentissi di doverLe portare la parola deí
giovani, di questa nuo\ra genetazíone che sta affinan-
do e temprando 1o spiríto nella quotidíana fatíca.

Mi sía concesso, riaffermando e completando
l'ídea espressa dal nostro Dirigente, di díre come la
luminosa figura dell'avv. Ottolenghi costituisca per
noi giovani non solo il simbolo e la guida sicura, ma
sopratutto l'esempio di un animo nobile, di un'intel-
Iigenza vívida e multiforme armoniosamente congiun-
ta ad una non comune volontà.

Signor Direttore, quando nel lontano 1907 Ella
è entrato a far pafie della farniglía de L'Assicuratrice
Italiana, trovò un organismo giovane arLcora, che

compiva le prime esperíenze ín un campo poco noto
tra noi. Oggi, dopo 25 anni, il quadro è completa-
mente mutato: I'organismo si è oramai affermato, è

possente, il suo lavoro si è moltiplicato, il suo nome

con
oíui
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è favorevolmente e símpaticamente conosciuto non
solo in Italia, ma pure in tutti queí paesi ai quali la
chiaraíniziatíva dei nostrí Dirigenti ha esteso, nei vari
tempi, le openzioni della Compagnia. L,opera con-
tinua, amorevole, lungimirante che Ella ed i Suoi pre-
decessori hanno dato all'Assicuratrice non ci è nota
nei suoi particolari, purtuttavia í risultati ottenuti
stanno a testimoniare dell'effcacia del lavoro compiu_
to e ci spronano a contribuire 

- 
nei limiti derle nostre

possibilità 
- 

all'incremento di questa nostra grande
famiglia.

Così nella vita degli organismi commerciali come
in quella dei popoli, atraverso gli individui la linfa
perennemente si rinnova, la consegna passa di mano
in mano, la fiamma viene trasmessa ma bríIla sempre
di vivida luce. E' una catena, una lunga catena che
non si spezza, ma procede senza soluzione di conti,
nuità. Noi gíovani siamo consci di questo, ed è ap-
punto perciò che teniamo 1o sguardo fisso all'avve-
níre, e traiamo intanto dall'esempio il nostro miglio-
re insegnamento : noi guardiarno a Lei non solo con
spirito di severa discipiina, ma pure con animo fiden-
te, come ad un Capo sempre pronto alla nobile ini-
zíativa ed all'autorevole consiglio.

Signor Direttore, ío so con quale fiduciosa attesa
Ella 

- 
e con Leí tutti í nostri Dirigenti 

- 
guardino

ai giovani. Ebbene, io son certo di rrLterprctaÍe 1'aní-
mo ed il pensíero dí tutti questi giovani esprimendo
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a Leí, all'íllustrissimo Signor Presidente ed ai nostri
Egregi Dírigenti, in questa lieta circostanza,la nostra
devozione e la formale promessa di dedicare tutte le
nostre energie e la nostra attività allo sviluppo sem-
pre maggiore de L'Assicuratriee Italiana, che Ella
guida con mano sicura verso nuove mete, verso mi-
gliori fortune.

Ha poi preso Ia paroía il Rag. Donato Bachi,
Agenre Principale di Torino, il quale 

- 
con fetice im-

prouoísazíone 
- 

hq detto:

Nelle ore tristi, corne nelle ore liete, gli agenti
della Riunione Adriatíca e de L''\ssicvratríce ltalíana,
sono sempre riuniti intorno ai loro dirigenti cui si sen-
tono legati, non solo da comunanza dí ínteressi, ma
da comunanza dr ideali e da aff.etto profondo.

Sóno sicuro di essere oggi interprete, non solo
degli agenti presenti che mi hanno delegato a parlare,
ma di tutti gli agenti d'Italía, dal primo all'ultimo,
nell'associarmí alla manitestazione in onore dell'Av-
vocato Ottolenghi, di cui abbiamo potuto apprezzare
ín infinite occasioni, le qualità eminenti di intelligen-
za e dí cuore.

In questo momento però ío non ho potuto fre-
nare un certo senso di invidia per tutti coloro che,
vicini a lui, meglio di noi, hanno potuto sentire tutto
il fascino delle sue virtù e subìre I'attrattíva potente

-ì
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delle sue energie. Le parole che io ho udito pronun-
ciare daí suoi collaboratori, mi hanno mostrato un
l\vvocato Ottolenghí non diverso, ma molto più
grande arrcora di quanto a noi apparíva, nei contatti
meno frequenti. E 1'ammirazíone calorosa che i suoi
collaboratori gli hanno túbutata, è veramente íl più
síncero omaggio che a lui potesse essere reso.

L'Avvocato Ottolenghi non è solo il Direttore
de L'r\ssicvratríce ltalíana, ma è anche un uomo che
illustra la nostra Società in campi afini, che in ogni
occasione emetge e fa emergere l'Istituzione cui ap-
paftíene: ed un esempio rccente l'abbiamo avuto nel
Congresso dí Psicotecnica, dov'eglí ha lasciato orma
potente e da tutti apprezzata,

Noi Agenti, non siamo solo orgogliosi di ap-
parteîere ad istituzioni importantí, rispettate in Ita-
lia ed all'estero, ma síamo sopratutto orgogliosi di
appafterLere ad istituzioní che, per la loro nobile fun-
zione dí previdenza, sono indice brillante dello svi-
luppo della civiltà ítaIiana. E siamo poí orgogliosi
in ispecial modo degli uomini che ci dirígono e che
ci sono faro luminoso nel nostro cammíno.

Noi Agenti, associandoci oggi a questa simpa-
tíca festa, facciamo voti sinceri perchè l'Avvocato Ot,
tolenghi, che gíà così meritamente emerge nei campi
della prevrdenza, possa raggiungere quegli altí de-
stini cui 1o indicano le sue grandí doti di íntelligenza
e di cuore. Perchè sono questi uomini, che colf inde-
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fesso lavoro e con l'acutezza delf ingegno, col nobile
cuore, possono sempre meglío afr.ermarc e sviluppare
la grande missione di civiltà che sperta all'Italia nel
mondo.

Ed ora lasciatemí chiudere con un augurio che
viene dal più profondo del cuore. Voi síete qui quasi
tutti giovaní, rna anche ai vecchi l'augurio riuscirà
certamente gradito. Noi festeggiamo oggi i venticin-
que anni di lavoro di un uomo che è ancora nella píe-
rrezza delle sue forze e che può dare ancora molto alle
nostre istituzioni ed al suo paese. Auguriamoci dun-
que di poterci rítrovare tuttí qui per festeggiare il suo
cinquantennio di lavoro, fecondo per L'Assicuratrice
Italíana, per la prevtdenza e per í1 nostro glorioso
paese. Evviva l'Avvocato Ottolenghil

Anche le parole del Rag, Bachi sono sqlutate da-
gli applausi più oiui.

Si alza poi I'auu. Ottolenghi, che è fatto segno
dí una calorosa manifestszione dí plauso. Rístabili-
tosi íI silenzio, egli dice:

Le sono molto gtato, signor Presidente, pet le
parole che mi ha rivolto, testimoníanza della stima e

dell'affetto che Ella nutre per me; ma la mia rícono-
scenza trae píù vivo alimento dall'assidua cura e dal
paterno amore con cui Ella mi fu prodigo di consi-
glio e d'ammaestramento in questo lungo periodo di

a
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anni da me dedicati all'Assicuratrice ltalíana. Ebbi
sempre in Lei un confortatore e un maestro, uno sti-
molo ed un esempio: da Lei appresi che la perseve-

raîtetenacia,la fedeltà seîza limiti, la rettitudine sen-

za trarlsazioni sono il sicuro viatico per raggíungere
Ia meta nel campo assicurativo, come in ogni altro
campo.

Ringrazio di cuore colleghi, impiegati ed agenti,
e quanti hanno voluto con tanta affettuosa intimità
raccogliersi intorno a me per celebtare la rícoruenza
della data, che segnò f inizio del mio lavoro assicu-

rativo.
Dico: 7'ínízío del mio lavoro assicurativo, per-

chè quella data chiudeva il ciclo di un'altta e ben di'
versa attività, che nella lontana gíovinezza amaí de-

dícare per inclinazíone dei mio spirito alle lettere ed

alla poesia, quando tra i ríchíami degli studi classici e

gli stimoli di una tradizione f.amíghare i1 mio animo
era apetto a tutte le suggestioni della bellezza.

Come mai fu, ser:za def.ormazíone della propria
vita interiore, che il poeta giovinetto potè trasfor-
marsi in un appassionato assicuratore?

Come la visione dell'arte potè senza urti e serLza

contrasti mutarsi in uno sforzo dinamico teso alla
prosperità d'una Azíenda?

Nel mondo della volontà non sussistono le gfaî-
di antitesi : 1o sforzo è bello per sé stesso ! E come

l'artista gioisce nell'ímprimere La saa forza cteatíva

22.
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mentre rnodella una statua o dipínge una tela perchè
comunica ad esse le vibrazioní del proprio spirito, così
il direttore d'una azienda può gioíre nel plasmarla
secondo la propria volontà, nel darle la sua anima
per vivificarla e per condurla alla meta.

Io non concepisco il lavoro come il sernplice a-
dempimento dí un dovere individuale o sociale.

E' questa una concezione ormai superata, che
lega l'uomo alla sua fatica come Prorneteo alla rupe.
Io sento la gioía dí operare con la voluttà di colui ihe
cÍea per amore della cosa creata, con l'ardore di chí
lotta per vincere una resisteîza, coît la tensione del-
l'artefrce che domína la materia.

<r Qui studet optatam cursu contiger€ metam,
Multa tuiit fecitque puer, sudavit et alsit >.

Così cantava Orazio. Più che la lode io vagheg-
gio di raggiungere il fine. E 1o intravvedo prossimo,
o miei fedeli e valorosi collaboratori di ogni giorno
e di ogní ora, perchè f industria assicurativa come le
altre industrie della patría, passata I'asprezza deí díf.-
ficili tempi, risorgerà rcpídamente in meraviglioso svi-
luppo di rinascita, ad affermare nel mondo la peren-
ne giovinezza ela vigorosa potenza della nuovaltalia,

Ne affdano la coscieîza e la volontà di tutti gli
ítalíani, illuminati e guidati dalla gloria di un Lfomo,
a cui può riferirsi quel che Dante dísse del sole:

< La gloria di colui che tutto muove
Per I'universo penetra e risplende >.

t
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La fine del discorso, che è stato ascoltato dai pre-
sentí con la píù commossa attenzione, è coronata da
una grande ooazione, che si rípete píù uolte. It festeg-
gíato uiene affettuosamente circondato daí suoi colla-
boratorí, i qualí sono lietí dí attestarglí í profondi
oincoli di ammírazíone e di deuozione che lí unísccno
a luí.

I dirigenti de L'Assícuratríce hanno poí telegra-
fato a S. E. ;f Capo del Gouerno:

< Dirigenti Assicuratrice Italiana festeggiando venticin-
quennio lavoro direttore A.wocato Carlo Ottolenghi fanno
alta promessa tenacè operosità per maggiori sviluppi industria
assicurativa ítaliana che estesa oltre confini della Patria afferma
nel mondo la nuova volontà di potenza data all'Italia dal
Duce >.

E a tqle telegramma il Capo del Got,erno si è

compíocíuto di far rispondere:

( S. E. Capo Governo ha molto apptezzato i sentimenti
espressigli in occasione festeggiamenti del venticinquennic di
lavoro del Direttore ,\w. Carlo Ottolenghi. - Segretario par-
ticolare : Chíqlo\íni D.

t

s
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AIla sera det medesimo giorno, í Dírígenti de
L'Assìcuratríce Italíqna sí sono raccoltí íntorno al-
I'auo. Ottolenghí e alla sua gentile Signora per un
pranzo intimo aI Campari, presente anche il Presi-
dente della Compagnía Gr. Utr. Pauía.

Al \euare delle mense, hanno pronuncíate parole
dí omaggío e dí augurío íI Vice Direttore, dott. Mario
Pontrcmol'i, íl Gerente dell'Agenzía Principate di Mi-
lano, comm. Luígi Sgarbí, nonchè il Procuratore della
Compognia, eoo. Robeto Bollqti, il quale ultímo
così si è espresso:

Debbo úngraziare i miei Colleghi che hanno pre-
scelto me, f.ra í píù anziani di servizio oltre che decano
per età, per parlare a loro nome in onore del Direttore
Avv. Carlo Ottolenghi, in questa riunione allíetata
dalla gradtta presenza della sua gentile Signora e resa

ancora più solenne dalf intervento significativo e tan-
to ambito dell'egregio Sig. Gr. Uff. Ing. Giovanni
Pavia, nostro Presidente.

,\ppunto per la mia condízíone di anziano, la
ricorrenza del venticínquennío dí lavoro dell'Aw. Ot-
tolenghi, ricorda a me, come ad alcuni di noi, un
uguale periodo trascorso insieme. Perciò, come se di-
scorressi con luí, rievocando í1 passato, rammento:

Egli entrò all'Assicuraftice Italíana, nostro col-
lega, quale capo dell'Uffcio Sinistri responsabilità ci-
vile ed emerse subito pet la sua competeîza basata su
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profonda cultura giurídica, per la genialità e versati-
lità del suo ingegno, per la pronta intuizione, la verve
dell'eloquio ricco di cultura lettenria e per la energía
del temperamento.

Siffatte doti gli permisero di dífendere strenua-
mente gli interessi delle Società esercenti í1 ramo Vita
mínacciate dal monopolio di Stato e quelli delle So-
cíetà per í1 ramo infortuni, compromessi dall'assorbi-
mento, da parte dello Stato, delXe assicurazíoni o-
peraie.

Attraverso queste ed altre luminose prove, egli
percorse la catríera e, promosso Procuratore e, dí 1ì a
non molto Segretario, Více Direttore e poí Direttore,
si distanziò da noí, che ce ne siamo compiaciuti, consci
e convinti del suo merito e perchè í1 capitano è sempre
più apprezzato e seguito quando proviene da1le file
stesse che deve guidare. Per questo, sentendo in noi
I'ambízione di coadiuvarlo a raggiungere il suo ídeale,
che è certo quello di poftare l'Assicuratríce Itatíana
semp{e più innanzí fra le Società consorelle, teniamo
a díchiarargli che può contare, tranquillo e sicuro, sul-
la nostra fedele ed affezionata collaborazíone.

Nella medaglía che, Dirigentí ed impiegati, gli
hanno offerto, a ricordo di questo giorno, sono incise
le parole < Non deserit alta >>: ora, noi vediamo in
questo motto una promessa ed una profezia per í de-
stini della Società, e inneggiando a questa promessa

ed a questa profezía, Vi invito a levare il bicchiere per
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brindare con cuore sincero e fiducioso alla salute e pro-
sperità del Direttore llvv. Ottolenghi, arra e garanzia
sicura per il radioso avvenire dell'l\ssicuratríce lta-
liana.

A tuttí ha rísposto il festeggiato, auspícando al
progresso della Compagnía ed alle crescenti fortune
della Potría, indissolubitmente legate alla concorde
operosità di tuttí i suoi frgli.

èÉ
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I gíornoli di Milano hanno ricordata Ia símpa-
tica cerímonía suoltasi a L'Assicurqtrice Italiana, met-
tendo ín rílíeoo Ia frgura del festeggíato ed il culore
della celebrazione.

Così il << Popolo d'Italía>>:

UNA SIMP,\TICA CERIMONIA

Nel salone delle assemblee della < Riunione Adriatica di
Sicurtà > i dirígenti e gli impiegati dell'< Assicuntrice Ita-
liana > hanno festeggiato il venticinquennio di attívità e di
lavoro del loro direttore prof. Carlo Ottolenghi.

Hanno aderito alla simpatica cerimonia le LL. EE. Giu-
riati, Bottaí, Balbo e Terrzzi, i senatori De Capitani, Pi-
relli, De Vito, Presidente di Sezione del Consiglio di Stato,
Pavia e Carmínati, gli on. Bianchini, presidente della Con-
federazione nazionale del credito e dell'assicurazione, Benni,
Gorini, Redenti e Lanfranconi, il prof. Carlo Foà, i consi-
glieri ed i Sindaci della < Riunione Adriatíca >, le direzioni e

le rappresentanze della Compagnia in Francia, Svizzera, Spa-
gna, Marocco, Egitto, Siria e Brasile, le dírezioni delle Com-
pagnie del gruppo in Italia ed all'estero, e i direttori delle
altre principali Compagnie d'assicurazione italiane ed estere.

< .I/ So/e > :

UNA FESTA DEL, LAVORO

L'.r\ssicuratrice Italiana ha celebrato ieri il venticinquen-
nío di lavoro del suo Direttore, avv. Carlo Ottolenghi. En-
trato nella Compagnia nel 1907, l'avv. Ottolenghi ha saputo
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ben presto imporsi per le non comuni doti del suo ingegno,
per la sua f.otza animatrice, per 7a teîace sua attività, tanto
da giungere ad una preminente posizione non solo nell'ambito
della sua azienda, ma anche nel più vasto campo dell'industria
assicurativa nazionale. Del cammino percorso e della stima
e simpatia di cui egli è circondato ha fatto fede la cerimonia
svoltasi ieri presso la Sede sociale, cerimonia a cui avevano
aderito, con calorose espressioní di amicizia e di augurio, le
LL. EE. Giuriati, Bottai, Balbo, Terazzi, Suvich, De Capi-
tani d'Arzago, Alberro Pirelli, De Vito, i Senatori Carminati
e Pavia, l'on. Bianchini, presidente della Confedenzione Na-
zionale Fascista del Credito e dell'Assicurazione, I'on. Benni,
presidente della Confederazione dell'Industria, I'on. Gorini,
per I'Associazione dei Mutilati ed Invalidi di guerra, I'on.
Redenti, presidente della Federazione delle Imprese ,\ssicu-
rutrici, I'on. Lanfranconi, il comm. Scarpellon, per l'r\sso-
ciazione Dirigenti Imprese Assicuratrici. Si erano pure asso-

ciate le Dir.ezíoni e rappresentanze all'estero de L'Assicaratrice
Italíana, le Direzioni delle Compagnie del Gruppo Riunione
lldriatica di Sicurtà in Italia ed all'Estero, nonchè i direttori
delle principali Compagnie italiane ed estere di assicurazioni e

riassicurazioni.

I1 gr. uff. ing. Pavia, presidente de L'Assicuntrice lta-
liana, ha porto al festeggiato il saluto suo e del Consiglio
d'Amministtazione, dandogli ampia attestazione di compia-
cimento e di fiducia. Ha seguito, con felici parole, il comm.
Spano a nome dei dirigenti della Riunione Adriatica e quindí
I'avv.Pezzati, a nome dei dirigenti e del personale de L'Assicu-
ratrice Italiana,ha pronunciato una aTata orazione, ofirendo al-
I'awocato Ottolenghi un'attistica medaglia d'oro ed vna perga-
mena recante le firme di tutti i suoi collaboratori. Parlarono
aîcota il dott. Gasparinetti, per gli impiegati, ed il rag. Bachi
di Torino per gli agenti della Compagnia. A tuti rispose
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assai commosso, il festeggiato, illusttando la nobile concezione

del lavoro da lui semp(e seguita ed auspicando ad un costante
e concorde fervore di spiriti e di opere per superare le attuali
dífficoltà economiche e per affermarc, atttaverso il maggior
sviluppo dell'industria assicurativa ítaliana nel mondo, la
nuova volontà di potenza data all'Italia dal suo Duce.

<< La Sera >:

UNA. FESTA DEL I-A.VORO
ALL' ASSICURATRICE ITI\LIA.NA.

Si compivano oggi 25 anni di assidua attività nella dire-

zione della Assicuratrice Ttaliana, dell'aw. Carlo Ottolenghi:
la presidenza, il consiglio e tutto il personale hanno voluto
festeggiare la data con una simpatica riunione awenuta sta-

mane nella sede dell'Istituto in via Manzoni. Avevano man-
dato lettere di adesione i ministri Balbo e Bottai, S. E. Giu-
riati, S. E. De Capitani, S. E. Pirelli, S. E. Tentzzi, i sena-

tori De Vito, Pavia, Carminati, gli on. Bianchini, Benni,
Gorini, Lanfranconi, Redenti, ecc.

I1 gr. uff. Pavia, presidente dell'r\ssicuratrice, ha portato
all'awocato Ottolenghi il saluto del Consiglio esprimendo

I'elogio più elevato per I'attività íntelligente del festeggiato.

Hanno parlato ancora l'ing. Spano, direttore della Adtiatica
di Sicurtà, I'avv. Pezzati,per i dirigenti ed altri ai quali tutti
ha risposto commosso l'aw. Ottolenghi. A lui sono stati
offerti numerosi doni fra cui una medaglia d'oro e una per-

gamena.
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<< L'Ambrosiano >>:

UN BENEMERITO DELL'A.SSICURAZIONE

Il venticinquennio di attività professionale del direttore
dell'Assicur azione rtalíana, frliazione della Riunione,\driatica
di Sicurtà, cav. prof. Carlo Ottolenghí, è stato festeggiato dai
dirigenti e dagli impiegati con una simpatica cerimonia, nella
quale venne salutata I'opera dell'aw. Ottolenghi nel campo
della industria assicurativa.

Avevano aderito le LL. EE. Giuriati, Botai, Balbo, Te_
ruzzi, i Senatori De Capitani, pirelli, De Vito, pavia e Car_
minati, gli on. Bianchini, Benni, Gorini, Lanfranconi, Redenti.

,\ll'aw. Ottolenghi venne oferta una grande medaglia
d'oro. Molti afettuosi discorsi, ai quali rispose .o-,,rorro il
festeggiato.

Hanno pure dedícoto largo spazío alls cerimonís í se-
guentí gíorna[i tecnící di qssicurszíone e d.í ríqssicurqzíone,
itoliqni e straníerí:

<< L'Assícurqzione ltaliqna ,r;
<< Corríere delte Assicurazionî >:
<< Bollettino del\e Assícurczioni >;
<< Il Tempo >>;

<< L'Argus r ;

< Les Reassurqnces.t>.
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Oltre atle adesioní prima ricordate, hanno pute
aderito per íscritto ai f esteggiamentí:

í Membri del Consiglio de L'Assícuratrice ltaliana:
CARMINATI Sen. Gr. Ufr. ANGELO

FAÀ DI BRUNO Marchese ALESS,{NDRO

ORSI Gr. Uff. CARLO

PA,VIA Sen. Cav. di Gt. Cr. ANGELO

PIRELLI Cav. di Gr. Cr. Dott. A.LBERTO

SÀ,LEM ENRICO PAOLO

i Sindací della Compagnia:
CA,LZA,V.ARA Ing. PIETRO
NAVA, Rag. GIUSEPPE

PORRO Comm. Gen. ALBERTO

VISMARA. Comm. Rag. VITTORIO

í Dirígenti della Spett. Ríunione Adriatíca di Sicurtà
di Tríeste:
LEONZINI Comm, GA,BRIELE - Direttore Centrale

SPITZER Dott. LEONE - Direttore Ceotrale

RIEDEL LUIGI - Direttore

MARINI Dott. Nob. ANGELO - Condirettore

SCHOENSTEIN Dott. Rag. A.RNOLDO - Conditettore *
FRESCO Comm, Dott. VITTORIO - Vice Direttore

SARA,VA,L CARLO di L. - Vice Direttore

STEIDLER GUIDO - Vice Direttore

TEDESCHMTTORIO - Vice Direttore

GEORGI?IDIS ITLESSANDRO - Procuratore Speciale

tutti í Funzíonsri estetní, tuttí gli Agentí Princípali
de L'Assicuratrice ltalíana nel Regno e tutte Ie sue

Dfuezíoni e Rappresentanze all'E'stero.
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Aderírono pure i seguenti Dirigmti d.i Istítuti,
Compagníe, Banche e Socíetà ítaliane ed estere:
A.MOROSO Prof. LUIGI - Consigliere Delegato delle Spett. Le Assicura_

zioni d'Italia
.A,NCONA Comm. Rag. ARTURO - Direttore Generale della Spett. Fiume
,4.R4 Comm. MARCO , Diretore Generale delle Spett. ,A.ssicurazioni

Generali

ARCIDIACONO Cav. Ufi. Dot. COSIMO _ Diretore delle Spem, Le As-
sicurazioni d'Italia

AVONZO PIETRO - Dirertore della Spert. Soc. Italia
BARONCINI Comm. Rag. GINO _ Diretore della Spert. Mutua À.graria

Grandine

BECK GIOVANNI, junior - Diretrore della Spert. Iralia Nuova
BERNHEIM Cav. Uff. Ing. LUIGI _ Dirertore per l,Italia della Spert.

L'Abeille lnfortuni
BEVIL,\CQU,\ Cav. Rag, GUIDO - Diretore della Spett. La Subalpina
CALAMANI Gr. Uff. Dott. GIULIO _ Diretrore Generale della Spett.

Cassa Nazionale Infortuni
CARIII Comm. ATTILIO - Dirertore per l,Italia della Spett. La Basilese
CESARIS Comm. Ing. N,{.T,\LE - Consigliere delegato delle Spett. Soc.

.An. Italiana Incendio e Italiana Vita
CEVESE Cav. Ing. PLACIDO - Dirertore Cenerale de1la Spett. Cattolicadi ,{ssícurazione

CHARPENTIER Sig. NUMA _ Diretote Generale della Spett. La pto-
tectrice

CODA Cav. ,\vv. FR,\NCO SLVIO _ Direttore della Spert. IJnione Ira_
liana di Sicurtà Maríttime

aO"n*-9_"^". CARLO - Diretore della Succursale per l,Italia del1a Spem,z,lftrso

COUSSOL ,{vv. ENRICO - Direftore per \,iftalia dello Spett. 11 Mondo
CROSA Marchese À,GOSTINO _ Diretore Generale della Spett. Etmes
DE MORI Cornm. Dott. BRUNO _ Diretore Generale della Spett. Unione

Italiana di Riassicurazione

FERRARESE Comm. DARIO - procuratore delie Speft. Le Assicurazioni
d'Iralia

38.
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FIDORA Comm. Rag. G. B. DANTE - Consigliere Delegato della Spet.
La Terru

FINZI Gr. Uf. ,ANSELMO - Consigliere Delegato e Diretrore Generale
della Spett. L'Italica

GAMBA. JOSÈ - Àmminisrrarore f)eiegato della << Coatfire > e della << Fran_
co ,\rnéricaine >>

GÀRBIN' Gr. Uff. Ing. VINCENZO - Dhettore della Spett. Anonima
Grandine

GIORDANI Gr. uf. Dott. IGNAZIo - Diretrore Generare dello soett.
Istituto Nazionale delle Assicurazioni

GIRTANNER Comm. EDOARDO - Diretrore per l,Italia della Spert.
Eagle, Star tC British Dominions

HESS comm' ARNOLDO - Diretrore cenerale della spett. socierà Italiana
di,\ssicurazione Credito.

LEVI Comm. Ceom. GIUSEPPE - Direttore Aggiunto della Spett. La
Fondiaria Vita

MAGNI Comm. Rag. GIUSEPPE - Direttore della Spet. Vecchia Mutua
Grandine di Milano

MANZITTI Comm. Prof. ORESTE - Direttore dello Spett. Sindacato
Internazionale fra gli Armatori

MARINELLI Gr. Uff. Dott. I{ARINO - Vice Direttore dello Soett. Isti_
tuto Nazionale delfe,\ssicurazioni

MARINI Nob. GIOV,{NNI - Consigliere Delegato della Spert. La pace

MEDOL-aGHI cr. ufi. Prof. pAolo - Direttore Generale deila soerr.
Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali

MELCHIORI Dott. ALBERTO - Direttore deilo spett. Istituto di sicurtà
Generali e Globo

MENTASCHI Gr. uff. ERMANNO - DirerroÍe Genetare della spett. Al-
leanza e Unione Mediterranea

NARDI Comm. ACHILLE - Direttote Centrale della Spett. Banca Com_
merciale Italiana

OLIVERO Cav. CESARE - Direttore per l,Italia della Spett. Baloise
OTTAVIANI comm. Dott. RICCARDo - Ditertote derla spett. La Fon-

diaria Víta
PADOA Comm. MARIO - Diretore Generale della Spett. L'Anonima In_

fortuni

,l
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PFP*AZZI VALERIANO - Diretrore della Spe*. Italia Vita
PIZZOCHEP.I Ing. BASS,\NO - Vice Diretore della Soett. Soc. Ita-

liana Irtcendio

PLEVISANI Cav. Rag. Uf. UGO
tas E Esperia

RECGIANI Comm. Ing. EDMONDO
Fondiaria Incendio

Condirettore della

Direttore Generale della Spett. La

RIGO Prof. RICCARDO - Dircttore della Spett. Soc. Àn. di Sicuttà fra
Atmatori

ROM,{NO Comm. DUILIO - Diretrore della
Riassicurazione

Unione Italiana di

ROVATTI Ccmm. Rag. ERNESTO - Direttore Generale della Soett. Ano-
nima 'Generale di Assicurazioni

RUFFINI Comm. CARLO - Amministratore Delegato e Direttore Gene-
rale della Spetc. Cornpagnia ,{nonima d'J\ssicura2ione di Torino

SESTILLI Comm. Dott. GINO - Diretrore Generale della Spett. Compa-
gnQ di Assicurazione di Milano

SCARPELLON Comm. Dott. GIUSEPPE - Diremore Generale della So'ett.
La Previdente

SORELLI Cav. GINO - Segretario della Spert. Fondiaria Infqtuni
SMOLENSKY Dott. PIERO - Condirettore delle Spett. Assicurazioni Ge-

netali

SULFINA Gr. Uff. MICHELE - Diretore Generale della Spert, Assicuta-
zioni Generali

TOMMASI Comm. LUIGI - Dirertore Generale della Spett. Soc. Marelli
TOSGOBBI Comm. WALTER GIUSEPPE - Consigliere Delegato e Di_

rettore Generale della Spett. Cassa Generale di .Assicurazioni
VISETTI Cav. Ing. ANTONIO - Diretore della Spett. La paterna

VIVANTE comm' Ing. GIoRGIO - Direrrore de[e spett. Assicurazioni
Generali

ZANGHIERI Prof. PILADE - Vice
teríazíorLale fra gli A,rmatori

ZANOTTI Comm. Avv. GIOVÀNNI
Reale

dello Spett. Sindacato In-

Direttore Generale della Spett. La

40.
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